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Oggetto:  Notiziario FLP – Truffa della Buonuscita – 2° Puntata: altri soprusi.

     Si trasmette il notiziario n.4  della Segreteria Generale FLP - Prot. n.
0059/FLP11   del 14 gennaio   2011  inerente l’argomento in oggetto.

Il Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
(Raimondo Castellana - Piero Piazza)
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                       e Funzioni Pubbliche 
 

Dipartimento Politiche Previdenziali e Assistenziali 
 

00187 ROMA – Via Piave 61                  sito internet: www.flp.it  Email: 
flp@flp.it  
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Prot. n. 0059/FLP11       Roma, 14 gennaio 2011 
 
NOTIZIARIO N°4 
 
                                    Ai       Coordinamenti Nazionali FLP  

Alle OO.SS. federate alla FLP 
Alle Strutture periferiche FLP 
Ai Responsabili FLP 
Ai Componenti delle RSU 

                       LORO SEDI 

 
 
 

TRUFFA DELLA BUONUSCITA 
  

- 2° puntata: altri 3 soprusi -   
 

 
 
 

Con il Notiziario n° 2 dello scorso 5 gennaio, abbiamo illustrato un aspetto della 
truffa sulla buonuscita, nel caso in cui una forzatura interpretativa dell'INPDAP “pro 
domo sua” venisse attuata per il calcolo della buonuscita, circa l'individuazione per il 
TFS (quota B decorrente dal 01.01.2011) di tanti dodicesimi della base contributiva (80%) 
e non della retribuzione utile. Andiamo avanti con le truffe. 

 
2° sopruso: gli statali sanno, che da sempre sulla busta paga, “lasciano” 

mensilmente una trattenuta “Opera di previdenza TFR” del 2.50% per il fondo 
buonuscita, contrariamente a quanto succede per i privati. 

Ebbene, con il nuovo sistema di calcolo, mutuato dal settore privato, questo 
versamento continuerà, ma non apporterà alcun vantaggio. La trattenuta, significativa 
nell'importo ( dai 35 ai 50 euro mensili in funzione dello stipendio ) dal 01.01.2011 non è 
stata abolita..!! 

Fino al 31.12.2010, questa disparità di trattamento rispetto ai privati poteva essere  
giustificata e/o compensata dal fatto che il calcolo della buonuscita o TFS,  fosse più 
vantaggioso rispetto a  quello del TFR.  

Dal 01.01.2011, eliminato questo vantaggio, la trattenuta diviene una autentica 
truffa e possono sollevarsi numerosi e sostanziosi dubbi sulla sua legittimità. 
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3° sopruso: la citata circolare n.17/2010 dell'INPDAP, inoltre, esplicita in maniera 

chiara che l'assegno mensile corrisposto come retribuzione accessoria (indennità di 
amministrazione, FUA, FUS, straordinari, turni, progetti produttività, etc...), anche se 
riconosciuto integralmente o parzialmente utile in regime di TFR, non è riconoscibile per 
la seconda quota (la B) di buonuscita, figurarsi per i compensi già esclusi dalla quota A 
della base pensionabile. 

E' una scelta mortificante e truffaldina, ma qui l'INPDAP non ha responsabilità. C'è 
una selva di norme che hanno vanificato il ns. buon diritto ad aver una buonuscita uguale 
al privato, e adesso che la parificano, vengono mantenuti in vita tutti questi lacci che 
dovrebbero essere, invece abrogati.  

Qui non ci sarà bisogno di contenziosi , ma di una buona contrattazione in sede 
ARAN....... 

E qui casca l'asino ….. 
 
4° sopruso: come specificato nel Notiziario precedente, nel TFR la parte 

accantonata è pari al 6,91% e non al 7,41%, come invece indicato nell'art. 2120 del 
Codice Civile, in quanto una norma successiva ha destinato uno 0,50 % al fondo pensioni 
INPS.  

Si avete capito bene....Il legislatore ha volutamente precisato nel comma 10 la 
quota da accantonare nel 6,91%, perchè anche il pubblico impiego deve lasciare una 
quota dello 0,50% per finanziare... l'INPS ! 

Si poteva capire e non condividere, se l'avessero destinata all'INPDAP. .. 
Non cambiava nulla per le tasche dei dipendenti del pubblico impiego, ma sarebbe 

stato più logico. 
Voi come la chiamate solidarietà o … fregatura ? 
 
Arrivederci a presto 
 
 
 
 
 
  

                                  Il  Dipartimento Politiche Previdenziali ed Assistenziali FLP 
                                       

 


